
Proposta N° 249/ Prot. 

Data 25/07/2017 

Immediata esecuzione 

⁯ SI 

 X   NO 

Comune di  Alcamo 
LIBERO CONSORZIO DEI COMUNI DELLA EX PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI 

Copia deliberazione della Giunta Municipale 

N°226  del Reg.

Data  28/07/2017 

OGGETTO : 
Lite Lampasona Antonino e Garitta Maria 

contro Comune di Alcamo dinanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale di 

Palermo. – Autorizzazione a resistere in 
giudizio e nomina legale avv. Silvana Maria 
Calvaruso. 

Parte riservata alla Ragioneria 

Bilancio _______ 

ATTO n.________ 

Titolo     ______    Funzione  ______  

Servizio  ______   Intervento  ______ 

Cap._________     

L’anno duemiladiciassette  il giorno  ventotto  del mese di luglio alle ore 14,45 nella sala 

delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 

PRESENTI   ASSENTI 

1) Sindaco Surdi Domenico X 

2) Vice Sindaco    Scurto Roberto X 

3) Assessore X 

4) Assessore X 

5) Assessore X 

6) Assessore

Russo Roberto                 

Butera Fabio   

Di Giovanni Lorella           

Ferro Vittorio X 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza giuridico-amministrativa.  

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 
deliberazione avente ad oggetto: “Lite Lampasona Antonio e Garitta Maria contro Comune di 
Alcamo dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo. – Autorizzazione a resistere 
in giudizio e nomina legale avv. Silvana Maria Calvaruso”, attestando di non trovarsi in nessuna 
ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di 
astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato 
che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni  

 
 

Premesso che: 

- In data 05-04-2017 con prot. n°18744  è pervenuto ricorso N. cron 224/6/A presentato al 

Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo dall’Avv. Aurelio Cacciapalle per conto dei 

sigg.ri Lampasona Antonino  XXXXXXXXXXXXX e Garitta Maria XXXXXXXXXXXX 

(entrambi residenti in XXXXXXXXXXXXXXXXXX) contro il Comune di Alcamo per 

l’annullamento dell’Ordinanza n. 20 dell’1-02-2017, adottata dal Responsabile della  Direzione 

1 Sviluppo Economico e Territoriale – Area 2 “ Servizio Sanatoria Edilizia – Abusivismo 

Edilizio Controllo del Territorio del Comune di Alcamo”, regolarmente  notificata agli interessati  

in data 08/02/2017,  con la quale si ingiungeva ai soggetti sopra citati la demolizione 

dell’immobile abusivo sito in Alcamo nella contrada Bosco d’Alcamo – Pigna Don Fabrizio 

censito nel N.C.E.U. al Fg. 18 Part. 1236, composto da piano terra e primo piano con 

soprastante palco morto per una superficie complessiva di mq. 142,00 circa ed una volumetria 

di mc 887,50 circa, nonché di un barbecue con struttura in legno nell’area di pertinenza 

dell’immobile, ripristinando lo stato dei luoghi, ai sensi  dell’art. 34 del D.P.R. 380/01; 

- Per quanto riguarda il primo motivo indicato nel ricorso “eccesso di potere per manifesta 

illogicità e contraddittorietà estrinseca” , vi è da precisare che è privo di fondamento sia in 

fatto che in diritto. 

Infatti, l‘Istruttore Direttivo il Geometra Pietro Girgenti era stato investito con determinazione 

del Commissario Straordinario n 79 del 2 settembre 2015 di funzioni dirigenziali, pertanto 

nessuna irregolarità e nessuna discrasia vi è nell’ordinanza n. 20 del 01.02.2017  tantomeno 

un eccesso di potere da parte del Responsabile del 4° Servizio sanatoria Edilizia. 

Nel Secondo Motivo: Violazione e falsa applicazione della legge 08.06.1990 n. 142 art. 51 

comma 3 lett. F. Bis (lettera Aggiunta dall’art. 6 della legge 15/05/1997 n. 127 nel testo 

integrato dall’art. 2 della legge 16/giugno 1998 n. 191) – eccesso di potere – 

incompetenza. 



Anche, questo motivo indicato nel ricorso, è da ritenersi infondato, in considerazione del fatto 

che il Responsabile del Servizio Comunale con determinazione n. 79 del 02/09/2015 del 

Commissario Straordinario gli sono stati attribuiti funzioni dirigenziali e pertanto, nessun 

eccesso di potere e incompetenza può essersi configurata. 

Nel Terzo Motivo: Violazione e falsa applicazione degli artt. 107 e 109 del LGV 267/2000 – 

eccesso di potere. 

Vero è che i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e pristino, nonché di 

vigilanza edilizia e irrogazione delle sanzioni amministrative sono di competenza dei Dirigenti, 

ma come già specificato per gli altri due motivi non è stato emesso nessun atto illegittimo da 

parte del responsabile del Servizio, in quanto investito di poteri dirigenziali dal Commissario 

Straordinario con determinazione del 2/09/2015, pertanto, gli atti emessi e firmati dal Geometra 

Pietro Girgenti, sono equiparabili ad atti dirigenziali e pertanto validi. 

Nel Quarto Motivo: Violazione e falsa applicazione dell’art. 20 legge Regionale Siciliana n. 

4 del 16.04.2003. 

Per la costruzione di che trattasi, la ditta doveva munirsi di Concessione Edilizia (oggi DIA art. 

10 L. 16/2016), ma dai controlli eseguiti sull’immobile e dalla relazione tecnica depositata dal 

Geom. Gaetano Cusumano, risulta essere stato costruito in assenza di titoli abilitativi.  

Nel Quinto Motivo: Violazione e falsa applicazione dell’art. 7 della legge 28.02.1985 n. 47 

ed art. 23, ultimo comma della legge regionale siciliana 10.08.1985 n. 37. 

Il sindaco esercita la vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia nel territorio comunale per 

assicurarne la rispondenza alle norme di legge e di regolamento, alle prescrizioni degli 

strumenti urbanistici ed alle modalità esecutive fissate nella concessione o 

nell’autorizzazione. Il sindaco, quando accerti l’inizio di opere eseguite senza titolo su 

aree assoggettate, da leggi statali, regionali o da altre norme urbanistiche vigenti o 

adottate, a vincolo di inedificabilità, o destinate ad opere e spazi pubblici ovvero ad 

interventi di edilizia residenziale pubblica di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e 

successive modificazioni ed integrazioni, provvede alla demolizione e al ripristino dello 

stato dei luoghi. 

Pertanto, nessuna anomalia è stata commessa da questo Ufficio circa l ‘ordinanza in 

questione, in quanto consta di tutte le parti necessarie per poter emettere l’atto. 



Nel sesto Motivo: Violazione e falsa applicazione dell’art. 7 della legge 28.02.1985 n. 47 ed 

art. 2, ultimo comma, Legge Regione Siciliana 10.08.1985 n. 37 nonché dell’art. 31 del 

D.P.R. 380/01. 

L’Ordinanza n. 20 del 01/2017, non solo descrive ed individua esattamente il bene oggetto e 

destinatario della sanzione in questione, ma vi è anche una relazione da parte del corpo di 

Polizia Municipale che ha effettuato il sopralluogo, nonchè una relazione tecnica da parte del 

Geom. Gaetano Cusumano che descrive ed individua esattamente il suddetto bene 

immobiliare. 

- Considerato che le motivazioni di cui sopra, addotte nel ricorso di che trattasi, non trovano 

alcun fondamento giuridico, stante che con Determina del Commissario Straordinario n. 79 del 

02-09-2015, il Geom. Pietro Girgenti, è stato assegnato  al 4° Servizio in Staff al Sindaco “ 

Sanatoria edilizia -  abusivismo edilizio e controllo del territorio” – con l’attribuzione di 

funzioni dirigenziali; 

- Ritenuto, per quanto sopra esposto,  opportuno autorizzare il Comune di Alcamo, in 

persona del suo legale rappresentante il Sindaco pro-tempore,  a costituirsi in giudizio,  al fine 

di tutelare gli interessi di questo Ente, in ogni fase stato e grado del giudizio; 

- Ravvisata la necessità di doversi procedere alla nomina del legale che rappresenti e difenda 

questo Ente in ogni fase, stato e grado della lite e che tale nomina può essere conferita all’Avv. 

Silvana Maria Calvaruso, avvocato della civica avvocatura; 

- Visti gli atti d’Ufficio; 

- Vista la L.R. 15.03.1963 n.16 e successive modifiche ed aggiunte; 

- Visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile ex art. 49 D.Lgs. 267/2000 

recepito dall’art. 1 comma 1 lett. 1) della L.R. n.48 dell’11-12-1991, così come novellato dall’art. 

12 della L.R. n.30 del 23-12-2000, espresso dai competenti Dirigenti di Direzione, pareri che 

costituiscono parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione; 

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

1) di autorizzare il Comune di Alcamo, in persona del suo rappresentante legale pro-tempore  Sindaco 

Avv. Domenico Surdi, per i motivi espressi in narrativa, a resistere in giudizio dinnanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Sicilia-Palermo, in ogni fase, stato e grado, nel procedimento 

istaurato dai Sigg.ri Lampasona  Antonino e Garitta Maria contro il Comune di Alcamo 

relativamente all’Ordinanza n. 20 dell’1-02-2017; 



 

2)  Di nominare legale del Comune di Alcamo l’Avv. Silvana Maria Calvaruso  dell’Avvocatura Comunale, 

conferendo alla stessa ogni piu’ ampia facoltà di legge e quant’altro utile per una valida difesa; 

3) Di dare atto che nessuna spesa deriva dal presente provvedimento; 

4) Demandare all’Avvocatura Comunale per gli atti gestionali conseguenti. 

 

Il Responsabile del procedimento 

F.to Geom. Pietro Girgenti 

 

 
LA GIUNTA  MUNICIPALE 

 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 

Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del d. 

lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

 

D  E  L  I  B  E  R  A 

 

approvare la superiore proposta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Proposta di deliberazione della Giunta Municipale:  “Lite Lampasona Antonino e Garitta Maria 

contro Comune di Alcamo dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Palermo. – 

Autorizzazione a resistere in giudizio e nomina legale avv. Silvana Maria Calvaruso” 

 

Il sottoscritto Dirigente della Direzione  1 – SVILUPPO ECONOMICO E TERRITORIALE; 
 
Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazione; 

 

Verificate la rispondenza della proposta di deliberazione in esame alle vigenti disposizioni; 

 

Verificata altresì, la regolarità dell’istruttoria svolta dal Responsabile del procedimento, 

secondo quanto previsto dalla L. 241/90 come modificata dalla  L.15/2005 e s.m.i.; 

 

Ai sensi dell’art. 1 lett i) della L.R. 48/91 e successive modifiche ed integrazioni esprime 

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione di cui 

all’oggetto; 

 

Alcamo li 20/07/2017             

             Il Dirigente della Direzione 1 
                          F.to Avv. Vito Antonio Bonanno 
 

 

===================================================================== 

Il sottoscritto Dirigente della Direzione 6: RAGIONERIA : 

Vista la legge Regionale 11/12/1991 n.48 e successive modifiche ed integrazione; 
 
Verificate la rispondenza della proposta di deliberazione in esame allo strumento finanziario; 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1  lett i) punto 01 della L.R. 48/91 e successive modifiche ed 
integrazioni esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione di cui all’oggetto; 
 

 

Alcamo li 25/07/2017      

 

          Il DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 6 

           RAGIONERIA   

                          F.to  Dr. Sebastiano Luppino   

 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto, come segue:  

 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico  

 

L’ASSESSORE ANZIANO        IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Butera Fabio                 F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

 
 

 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

1/8/2017 all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile Albo Pretorio on line          Il Segretario Generale 

F.to Artale Alessandra     F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

 

Alcamo, lì 1/8/2017 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio  

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione diverrà esecutiva il 11/8/2017 

 

X  decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 

comma 1, L.R. 44/91) 

 dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

Alcamo, lì 1/8/2017 

        IL SEGRETARIO GENERALE  

        F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata per finalità di pubblicazione e consultazione. 
 

Alcamo li 1/8/2017  

L’Istruttore Amministrativo 

    F.to Giovanna Nicastri 

N. Reg. pubbl. 3020 


